
I misteri di Casa Tognella  
Guardando il parco dal Castello Sforzesco, si trova sulla sinistra, poco oltre la stazione di Cadorna, la casa del Parco 
o anche Casa Tognella. La casa, costruita dal 1946 al 1953, non è mai stata abitata e già questo costituisce un bel 
mistero. Inoltre sono state segnalate delle attività paranormali al suo interno. Una tra tutte: le porte che si aprono 
e chiudono da sole.   

   

Gli spettri di Palazzo Carmagnola   
A palazzo Carmagnola, in via Broletto, pare che abitino, secondo la leggenda, ben due fantsmi: il conte di   

Carmagnola, condottiero che per anni visse nel palazzo e che morì decapitato e Cecila Gallerani, la musa di 
Leonardo per “Dama con l’ermellino”. I fantasmi si aggirerebbero per le stanze del palazzo e la notte dei morti si 
affaccerebbero alle finestre per spaventare i passanti.   

   

La bambina di San Bernardino alle Ossa   
In piazza Santo Stefano, poco distante dal Duomo e subito dietro via Larga si trova la chiesa di San Bernardino con 
un piccolo ossario. Ed è proprio qui da alcune delle ossa accatastate alle pareti, il 2 novembre di ogni anno lo 
scheletro di una bambina si ricompone per dar vita, secondo la leggenda, ad una processione del tutto particolare.    

Il mostro di via Bagnera   
Nella via più stretta di Milano, via Bagnera, nei pressi di via Torino non fatevi fregare dai murales colorati ai lati: la 
via è stata a metà Ottocento il palcoscenico di ben quattro atroci delitti, tutti per mano di Antonio Boggia, forse 
più noto come il “Mostro di Milano“. Se vi colgono degli improvvisi brividi di freddo mentre attraversate la via, 
molto probabilmente il responsabile è il fantasma del Boggia la cui anima dannata  gravita ancora nei paraggi.   

Guglielmina la Boema   
Nella Cappella Portinari della chiesa di S. Eustorgio se si alza la testa si noterà un affresco piuttosto curioso, che 
ritrae la Madonna e il bambino cornuti. Non si conosce bene il motivo per cui siano stati ritratti in questa maniera 
goliardica, ma ci sono solo due leggende in merito: una sostiene che le corna siano del Diavolo in persona, l’altra 
che l’affresco sia infestato dallo spirito di Guglielmina la Boema, la presunata figlia di un re boemo, considerata 
guaritrice da alcuni ed eretica da altri.   

Le streghe di Piazza Vetra   
Proprio dietro Sant’Eustorgio si trova piazza Vetra, uno spazio verde oggi frequentato da mamme con bambini. 
Un tempo qui venivano bruciati vivi streghe e stregoni tra cui la stessa Guglielmina la Boema, i cui resti vennero 
gettati tra le fiamme 20 anni dopo la sua morte. Si narra che il suo fantasma si aggiri ancora per la piazza 
emettendo strani gemiti.   

Il Diavolo di Porta Romana   
In corso di Porta Romana al numero 3 si trova palazzo Acerbi che all’inizio del XVII secolo si credeva fosse abitato 
dal Diavolo in persona. Questo perché, in una Milano in cui la peste aveva portato morte e terrore, il marchese 
Ludovico Acerbi, padrone del palazzo, continuava ad ostentare la sua vita dissoluta, noncurante del mortale 
morbo. La gente cominciò quindi a pensare che solo un essere demoniaco potesse sfidare la peste.   

Il fantasma di Carlo Sala in piazza Aquileia   
Nel 1775 un incallito criminale di nome Carlo Sala fu giustiziato e sepolto nell’area di piazza Aquileia, che ancora 
oggi ospita un piccolo ossario sulla cui facciata si legge l’inquietante scritta “Quel che sarete voi, noi siamo adesso. 
Chi si scorda di noi, scorda se stesso“. La zona pare sia rimasta a lungo infestata dallo spettro del Sala, che 
evidentemente non trovò la pace neanche dopo la morte.   
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La Dama Velata   
Il fantasma più famoso di Milano è però sicuramente la “Dama Velata”, che durante le nebbiose notti d’inverno  
infesterebbe il parco e le vie adiacenti il Castello Sforzesco. Molto pittoresco e romanzato il racconto riportato da 
alcuni malcapitati che narrano di aver incontrato una bellissima donna dai modi gentili e raffinati avvolta in un 
elegantissimo abito settecentesco nero di pizzo e velluto, il cui volto rimarrebbe coperto da un impenetrabile velo 
di organza. Inebriato da una musica celestiale di inspiegabile provenienza e da un intrigante profumo di violetta, 
qualche testimone racconta di aver seguito la misteriosa dama in una stupenda villa e, una volta dentro, danzato 
e giaciuto con lei e  di lei essersi perdutamente innamorato. Tanto da essere impazzito e aver trascorso il resto 
della sua vita alla sua ricerca.   

Isabella da Lampugnano   
Sempre nel parco del Castello, inoltre, dimorerebbe un altro famoso fantasma: quello di Isabella da Lampugnano, 
arsa sul rogo nel lontano 1519 con l’accusa di stregoneria. Secondo i racconti di qualche sventurato, lo spirito della 
nobildonna si divertirebbe a molestare i passanti, schernendoli e deridendoli.    

I fantasmi del Castello   
Spostandosi all’interno del Castello Sforzesco, infine, è possibile imbattersi in una vera e propria riunione di anime 
in pena, a iniziare da quella di Bona di Savoia, che infesterebbe la torre quadrata, per finire a quella di Ludovico il 
Moro, manifestatosi più volte nei pressi della Ponticella del Duca. Spostandosi poi alla fontanella dei Leoni, è 
possibile imbattersi nello spirito di Bianca Sforza. Girovagando qua e là per i meandri del famoso maniero, infine, 
si può cadere vittima dei lamenti e delle scorrerie dei fantasmi di Beatrice d’Este e Isabella d’Aragona. Attenzione, 
però, al più terrificante di tutti: Bianca Scappardone Visconti che, una volta manifestatasi, farebbe rivivere ai 
malcapitati la macabra scena della sua decapitazione.   

Altro fantasma divenuto famoso per le sue gesta e per le numerose storie che si tramandano di generazione in 
generazione, è quello di Bernarda Visconti, spirito inquieto che infesterebbe il chiostro di Santa Radegonda.   

Il sagrato del Duomo e l’imbucata    
Rimanendo sempre nel centro cittadino - per la precisione dinanzi al sagrato del Duomo- molta curiosità desta 
l’apparizione della sagoma di una giovane donna vestita di un abito scuro e con gli occhi di un bianco spettrale: 
secondo i racconti riportati da alcuni novelli sposi, la figura inquietante apparirebbe nelle fotografie di rito che 
seguono la cerimonia nuziale, senza che i due malcapitati e nessuno dei loro parenti o amici  ne avessero 
avvertito la presenza.    

Secondo gli studiosi del fenomeno, il fantasma sarebbe quello di Carlina di Schignano (un paese nei pressi di 
Como). Carlina, dopo essersi sposata col suo Renzino, parte con lui per Milano in viaggio di nozze. Decidono di 
salire sul Duomo, dove le gargolle, le facce mostruose e inquietanti delle statue, si stagliano all’improvviso fra 
le nebbie d’ottobre. Quel che Carlina non ha detto a Renzo però è che prima di sposarsi l’ha tradito, rimanendo 
incinta. L’inquietudine saliva con lei e il peso del peccato la schiacciava a terra. Improvvisamente Carlina lasciò 
la mano del marito e si mise a correre urlando fra le statue e la nebbia. Poi si gettò di sotto. Il corpo fu cercato 
in lungo e in largo, ma invano. Oggi si dice che nelle foto dei novelli sposi che escono dal Duomo talvolta compaia 
una sagoma di donna, vestita di nero e con gli occhi bianchi… una manifestazione, però, che non desta 
preoccupazione tra gli sposi, poiché tradizione vuole che la rivelazione della sua figura sia benaugurante per il 
matrimonio appena celebrato.  

Il fantasma della Scala   
All’interno del Teatro alla Scala, invece, dimorerebbe un fantasma di identità non ben definita: alcuni lo 
identificano come lo spettro della celebre Maria Callas, mentre alcuni con quello del soprano Maria Malibran. Le 
improvvise apparizioni avverrebbero nelle ore mattutine nei pressi del Loggione, luogo in cui lo spirito farebbe 
sentire i suoi atroci lamenti, tormentando chiunque capiti da quelle parti.   
  

La pinacoteca di Brera 
Sempre in tema di arte un fantasma infesterebbe anche la Pinacoteca di Brera: l’anima di Lucrezia Borgia è 
all’eterna ricerca della teca contenente i suoi biondissimi capelli.   



Paolo Sarpi   
Attenzione, inoltre, se ci si ritrova a passare in tarda serata dalla zona di via Paolo Sarpi, luoghi in cui dimora il 
celebre “Monaco fantasma”: riconoscerlo è molto semplice, poiché il religioso, avvolto nel tradizionale saio, è 
solito camminare e agitarsi in modo vistosamente nervoso, inveendo contro il mondo intero e contro la corruzione 
e la mancanza di valori della società odierna.   

Fantasmi di periferia   
Nei locali della bellissima Villa Simonetta (via Stilicone, zona Bullona), ad esempio, si aggirerebbero i fantasmi di 
Celia Simonetta e dei suoi numerosi amanti. In via Mecenate, invece, si aggirerebbe lo spettro di un ex aviatore 
in rigoroso giubbotto di pelle  e più precisamente nella zona dove un tempo sorgeva la storica fabbrica di velivoli 
della Caproni. Qualcuno lo assoggetta addirittura all’anima del titolare Gianni Caproni, in ricerca perenne delle sue 
officine.   

Ma non finisce qui. Storie fantastiche avvolgono nel mistero anche la zona di Quarto Oggiaro, dove alcun 
automobilisti giurano di essersi imbattuti nello spettro di un vagabondo che, senza alcun preavviso, si getta sotto 
le ruote delle automobili dei malcaptati.  


